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I giallorossi pareggiano all'Olimpico col Torino (2-2) 
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Arbitri: 
giornata H 
posi f iva 

Il momento buo-
per prendere i 

:essari provve­
dimenti 

Inalmente Intorno «Kit 
Itri e tornata la calma 

la tempesta delle lil­
le domeniche: da tutti 
impl della serie A tono 

Jutl, Infatti, sintomi con­
imi, e reazioni potiti» 
Anche da Mantova, co-

tutto da Mantova, ove 
[oltraggio di Righi è sta-
giudicato buono, cosi co-
e stata ritenuta giusta 

tua decisione dì sospen-
l'Incontro a 6* dalla n-

|quando pure la squadra 
casa vinceva per 2 a 0. 

late la pena di sottolf-
lre l'episodio perchè è al­
iente significativi!: ci 
sate. Infatti, cosa sareb-

[potuto succedere se Ri­
avesse In precedenza 
lesso qualche errore, o 

fosse dimostrato indeel-
Certamente In questo 
la sospensione avreb-

•tueltato on putiferio.'ci 
[può scommetter», anche 

si sarebbe trattato di 
[ putiferio, prof andamento 
filato dovuto' alla at-
ifera di sfiducia crea-
Intorno agli arbitri oltre 

da alcuni loro errori 
dirigenti ebe concepi­

to lo sport soltanto In 
azione del risultato e da 
rnall borghesi tnteressa-

trovare giustificazioni 
le sconfitte della squa­
drile proprie zone di 

tastone per o w l l motivi 
tortali. 

vate la pena di sot-
Ineare che per ottene-
tqnesta nuova atmosfera 
lenslva non è stato ne-
tarlo il ricorso a p r o w e -
lentl drastici da parte 
III arbitri (da qualche 
te si era prevista una 
Igla di espulsioni) dato 

non è stato concesso 
ameno nn calcio di ri-

re e dato che c'è stata 
sola espulsione (quella 

laziale Garosi a Berga-

Segue in ultima H 

I giallorossi, dopo aver perso Angelillo al: terzo minuto di 
gioco per uno strappo alla coscia sinistra, sull'I-"T sono andati 
di nuovo in vantaggio con un goal di Francesconi realizzato 
al 15' della r ipresa/ma hanno poi regalato il pari ai granata 
con l'autorete di Losi. Scadente esordio stagionale di Manf redini 

Serie A 

Il Milan 
campione 
d'inverno 

Nella penultima giornata del girone di andata il Mi­
lan ai è laureato campione d'inverno con 7 giorni di anti­
cipo: infatti non può più essere raggiunto, nemmeno 
nell'ultima piornata. avendo 4 punti di vantaggio sul­
l'Inter. 

ROMA-TORINO 2-2 — Angelillo davanti a Vieri calcia In rete il traversone di Carpanesi 

.ontro il Catania (3-2) 

La spunta 

a/ «Cibali» 
CATANIA: Vavassort Lam-

II, Rarabaldelll. MIchclottL 
sgl, ramazzi; Oanova, Blagl-

Calvanese. Clneslnho. Fae-
In. 

iTEK: BugattL Borgnicn, 
cchcttL Tagnln, Landtnt, Ma-
rasi, Pelr», Mazzola. MUanL 
irei, Corso. 
ARBITRO: Sbardella di Ro-

I ARCATOMI: al i r Soarez. 
UV Mazzola; nella ripresa: 

\T Calvanese, al 13' Pacchio. 
|SV Faccnetti-

Dal nostro inviato 
CATANIA. 10. 

irlo Di Bella l 'aveva detto: 
ci chiudiamo contro l'Inter, 
iamo il rìschio di essere 

retati. Meglio allora ar­
are il confronto e o o corag-

N e guadagnerà lo spetta-
e il pubblico sarà contcn-
chissà che non venga fuo-

inche il risultato. . - . 
Catania ha tenuto fede al-

fcpegno dell'allenatore, e la 
les i del risultato non si è 
izzata per un pelo. Tanto, 
ìtania un pareggio sarebbe 
che bastato. In compenso. 
sta una bella partita, cn-

asmante. ricca di gol, gio-
con impegno e con cuore 

ne piace al pubblico, in-
ia 

v into l'Inter: ha vinto. 
I, In squadra più forte: ma 
fronte alla prova di corag-

— addirittura di temera-
d iremmo — del Catania. 

^gna togliersi il cappello. 
to. l'Inter non è ancora al 
Ilo dei suoi momenti mi­

ma l'impronta è quella 
vede . E non mancano, ad 
ira, c lementi per essere 

lisfatto. Il campionato è an­

cora aperto. l'Inter è 11, pronta 
a dire 13 sua parola. 

Come dicevamo, il Catania 
ha tenuto fede all ' impegno del­
l'allenatore, ed è partito di scat­
to: palla al centro e già Facchin 
e Calvanese arrivano due volte 
v ic ino al gol. Bugatti prima, e 
Malatrasi poi. salvano alla men 

Michele Muro 
(Segue in ultima pagina) 

Milan irriconoscibile 

Un'autorete 
bolla (1-0) 
il Genoa 

MILAN: Barluzzl; Soletti, Pe­
lagatti: Trapattoni, Maldlnl. Lo-
dettl; Mora, Ferrarlo, Antarti­
de. Rivera, Fortunato. 

GENOA: Da Pozzo: Bruno. 
Vanara: Colombo, Rivara, Ba-
veni: Cappellini, Dalmonte. ZI-
goni. G Iaconi Ini, Gltardonl. 

ACB1TRO: Va razza ni di Par­
ma. 

MARCATORE: ° autorete di 
Rivara all'I 1' del p.t- • 

NOTE: giornata di sole con 
leggero vento dal nord, terreno 
in discrete condizioni. Nessun 

Commento del lunedì 
Due « casi » 
per la FPI 

Il I%5 comincia male por 
la boxe. Comincia con due 
« casi • che pongono la Com­
missione Professionisti e i di­
rìgenti federali di fronte .a 
prrc»«e rr«pon*ahilità. Il pri­
mo riguarda il campionato di 
Italia dei nr'i medi, la • cui 
corona è in mano a " Nino 
llrnvcnutì. Il triestino è im-
baiinto da professionista ed 
aspira alla cintura mondiale. 
I ) f \ e aurora dimostrare di es­
sere il più qualificato a batter­
si con Ciardello, ma indub­
biamente è on pugile di valo­
re intemazionale che ha ben 

pochi rivali in Kuropa se si 
esclude il « v e c c h i o » Lazio 
Papp dal quale sì tiene diplo­
maticamente alla larga nono­
stante l'invito deiruneheresc a 
farsi avanti per nna partila eu­
ropea. In ogni raso non è 
davvero Tommaso Truppi il 
pugile che può affrontare a 
cuor leggero l'ex campione di 
Olimpia, che Ben venni ì lo su­
pera in tecnica, in classe, in 
intelligenza lattica, in velocità 
in precisione e in freschezza fi­
sica. Del resto la differenza fra 
i due pngili è già «tata vaiolata 
la notte del 1' marzo 1963 e 
dal ring la notte del 1. mar* 

Flavio Gasparini 
(Segue in ultima pagina) 

Incidente degno di nota. Am­
monito Zlgonl per fallo su Lo-
detti e AmarlMo per proteste. 
Angoli: 8 a « (5 a 4) per 11 
Genoa. Spettatori: M mila. 

Dalla aottra redazione 
MILANO. 10. 

Per ritrovare la via del goal t 
smarrita domenica scorsa a Va­
rese. il M i l a n si è presentato 
con sei attaccanti , anche se uno 
— Lodetti — rivestiva la m a ­
glia n. 6. In tempi di - - con­
giuntura calcistica » la mossa di 
Liedholm appariva, sulla carta, 
coraggiosa e s impatica, m a tutto 
è rimasto allo s tato de l le inten­
zioni. Guardate li tabell ino: il 
Milan ha vinto per un goal e 
per di più grazie alla più ba­
nale del le autoreti , un'innocua 
palla di Mora diretta al centro 
che un disgraziato intervento 
di Rivara ha trasformato, in un 
grosso dispiacere per Da Pozzo. 

Il Milan. oggi come altre vol ­
te. può segnarsi col gomito: ha 
raggranellato i due punti con 
scarso merito e con alquanta 
fortuna. Si è de t to sin qui c h e 
nuesto è l'anno del Milan. ma 
se i rossoneri cont inueranno a 
giocare come oggi , sarà- cosa 
saggia r ivedere la.profezia. 

Il Milan. passato in vantag­
gio su autorete, ha subito per 
tutto il primo tempo ti domi­
nio del Genoa C'era di che 
stropicciarsi gli' occhi nell.'assi-
stere all ' incredibile affanno dei 
rossoneri La capolista pareva 
il Genoa! Col terzini incollati 
al le ali (Bruno e Vanara si 
son subito scambiati gli a w e r -

Rodolfo Pagnini 

" (Segue in ultima pagina) 

ROMA: Cudiciul; Tomasln, 
Ardlsson; ° Carpanesi, L e s i , 
Scbnelllnger; Salvo ri. De Slstl, 
Manfredlni, Angelillo. France­
sconi. 

TORINO: Vieri; Potetti, B u ­
caccherà; Pala, Cella, Rosato; 
Meronl, Ferrini, Bltchens, Mo-
schlno, Slznoni. 

ARBITRO: Geael. 
ERTI: Nel primo tempo al i r 

AnjcelTuo,' al 39' Potetti; nella 
ripresa al 19' Fraii«MconL al W 
Lort (MtogoaJr).-^ r 

NOTE: Spettatori 49 mila cir­
ca (di cui 24 mila paganti) per 
un Incasso di 19 milioni. Cleto 
coperto, temperatura fredda. 
Campo abbastanza elastico per 
essere stato protetto dai teloni 
lino a poco prima dell'Inizio. 
Dal 3* di aloe* Angelino è ri­
masto zoppicaste per imo sti­
ramento alla coscia sinistra. 

E" sfoca u n a partita sostan­
zialmente corretta, ricca di 
emozioni, e di capovolgimenti 
di fronte e per ciò abbastanza 
piacevole: ma è stata anche e 
soprattutto una partita strana. 
perchè influenzata dalle * stra­
nezze* del due allenatori. 

Ha cominciato Lorenzo man­
dando in campo Manf redini 
per ragioni di cassetta benché 
si sapesse che ancóra non era 
in condizioni di giocare (lo 
aveva detto lo stesso Lorenzo 
dopo U provino di mercoledì). 

Ed infatti Pedro ha messo 
in mostra soltanto una fifa che 
levati e una pressocchè totale 
mancanza di.scatto e di v i s io ­
ne del. gioco tanto che ha toc­
cato pochissime palle spingen­
dole per la massima parte sui 
piedi degli avversari: come dire 
che la Roma è scesa in campo 
in dieci, venendo poi ridotta a 
nove uomini util i per l'infor­
tunio accaduto ad Angel i l lo do 
pò 3' di gioco. 

Quindi il Torino che aveva 
cominciato assai bette imper 
c e n a n d o con Hitcheris (che ha 
messo a durissima prona Losi) 
e con Meroni (apparso pia sbri 
gativo e più altruistico e quindi 
assai più. utile alla squadra). 
avrebbe dovuto trasformare lo 
incontro del l 'Olimpico in una 
semplice passeggiata di salute: 
inrece cosi non è ttato, anzi 
il Torino è stato sempre co­
stretto alla rincorsa riuscendo 
infine a raggiungere il pareggio 
grazie ad un autogoal sfortu­
nato di Losi f dopo che la Roma 
aveva sfiorato il 3 a l). 

Perchè dunque è accaduto 
questo? Perchè come abbiamo 
accennato anche Rocco ha com­
messo le sue ' stranezze »: Io 
sbaglio grave di • paron » Ne­
reo è stato di aver mantenuto 
ben quattro uomini sullo zop­
picante Angelillo e sul fantasma 
di Manfredini. lasciando privi 
di un appoggio concreto l pesi 
piuma della pr ima l inea gra­
nata (quanti traversoni di Me­
roni sono andati a vuoto? E 
quante *an>ppate di Hitchens 
sono risultate. inutili perchè 
non c'era chi affiancasse l'ex 
minatore?) e dimenticandosi di 
far marcare Salvori. sceso in 
campo con la maglia numero 7 
ma passato subito a governare 
il centro campo. 

£* stata una dimenticanza 
grave perchè Sa lror i è stato 
V' uomo ovunque -, \l giocatore 
cioè che correva a impostare. 
a tentare la conclusione, che 
ripiegava in difesa quando oc­
correva, sostituendo in tutto De 
Sisti giù di corda ed alle prese 
con il coriaceo Ferrini. 

Come si vede insomma le 
'Stranezze» di Rocco hanno 
compensato le * stranezze » di 
Lorenzo, anzi le hanno pareg­
giate per cui si deve ricono­
scere che il pareggio pud con­
siderarsi un risultato perfetta­
mente giusto. Del resto anche 
le reti sono state abbastanza 
fortunose e » strane ». m pieno 
carattere con la partita. 

La prima rete giallorossa si 
è avuta al 19* quando Carpa­
nesi è sceso sulla destra, quasi 
s ino sul fondo, effettuando poi 
un cross al centro ove si era 
portato Angelillo (già zoppi­
cante) con l suoi due - angeli 
custodi ». 

Vedendo arrivare la palla i 
due artuitta sono rimasti im­

mobili come statue di sale m e n ­
tre Angelillo ha spiccato un 
balzo da canguro spingendo il 
cuoio in rete con il corpo e 
rimanendo poi a rotolarsi sui 
campo per il dolore. 

Ai granata è parsa una beffa 
perchè fino ad allora avevano 
chiaramente dominato: già al Z 
Hitcfiens aveva '..pescato» bene 
Sttnoni-wi-ifua.* awevm salvato 
in' èxtriàìls Schnellinger. An­
core al T Meroni si era libe­
rato di Tomasin ed aveva solle­
citamente dato indietro a Si-
moni il quale aveva tirato fiac­
co permettendo a Cudicinl di 
l iberare di piede sul palo. • 

Di nuovo Simoni (al 10') su 
passaggio di Hitchens aveva ti­
rato da buona posizione ma 
senza forza: la palla era pas­
sata tra le gambe divaricate di 

Schnellinger ma non era riu­
scita a sorprendere Cudicini. 

Si capisce perciò che dopo il 
goal il Torino è ripartito alla 
carica con più rabbia, ma sem­
pre con scarso peso: al 25' Me­
schino ha « passato « a Cudi­
cini, al ZI' Hitchens ha tentato 
il tiro diaconale, al 3V Ferrini 
ha sparato una » bomba - da 
oltre -trenta, metr i (è stato bra-
yisslpio Cudicini a volare d i 
paJd in palo), poi un goal di 
Moschìno è stato annullato per 
fallo di Hitchens su Losi (fallo 
fischiato prima del tiro). 
. Come che sia il goal stava 
maturando ed in/atti è arrivato 
al 39' su corner: testa di Me­
roni verso Paletti spostato sul-

Roberto Frosi 
(Segue in ultima pagina) 

I risultati 
Atalanta-Lazlo 1-1 
Cagliari-Bologna 0-0 
Inter- 'Catanla 3-3 
Juventus-Varese 3-2 
Mantova-Fiorentina 

(sosp. per nebbia) 
Messlna-L. Vicenza 0-0 
Milan-Genoa 1-0 
Roma-Torino 2-2 
Sampdorla-Foggla 1-1 

Così domenica 
Bologna • Catania; 

Fiorentina - Genoa; 
Foggia-Roma; L.R. Vi­
cenza-Juventus; Lazio-
Messina: Mllan-Caglla-
ri; Sampdorla-Atalan-
ta: Torino-Inter; Vare­
se-Mantova. 

totocalcio 

Atalanta-Lazio x 
Cagliari-Bologna x 
Catania-Inter . 2 
Juventus-Varese 1 
Mantova-Fiorentina ' n.v. 
Messlna-L.R. Vicenza x 
Mllan-Genoa 1 
Roma-Torino ... x 
Sampdoria-FoggU I. x 
Bari-Modena 1 
Palermo-Catanzaro x 
Regglna-SIracusa x 
Salernltana-Taranto x 

Il monte premi è di li­
re 407.896.516. 

Le quote: nessun « Il >. 
al « 12 » L.. 325.000; agli 
« Il » L. 17.500. 

La classifica 
Milan 
Inter 
Juve 
Fiorent. 
Torino 
Bologna 
Roma 
Catania 
Atalanta 
Foggia 
I - Vie. 
Samp. 
Varese 
Lazio 
Genoa 
Messina 
Cagliari 
Mantova 

16 
16 
16 
15 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
15 

13 
9 
7 
7 
5 
7 
4 
5 
4 
5 
5 
4 
3 
3 
•> 
3 
1 
2 

4 
6 
7 
5 
7 
4 
8 
5 
7 
5 
5 
6 
8 
7 
8 
5 
7 
4 

0 
1 
2 

32 
24 
18 

3 21 
3 21 
5 20 
4 20 
6 
5 
6 
6 
6 
5 
6 
6 
8 
8 
9 

19 
8 

11 
15 
13 
16 
13 
11 
10 
9 
7 

10 28 
15 24 
11 21 
18 I t 
14 19 
12 18 
18 16 
21 1S 
10 1S 
15 15 
17 1» 
16 14 
21 14 
15 1S 
17 12 
20 11 
21 • 
17 S 

totip 

1. Corsa: 1) Carmelo 
2) Owens 

2. Corsa: 1 ) Gondoso 
2) Sokol 

3. Corsa: 1) Isara 
2) Salane. 

t. Corsa: 1) Babuino 
2) Centauro 

5. Corsa: 1 ) Cactus 
2) Nitore 

1 
X 

X 

1 

1 
1 
1 
X 

1 
1 

5. Corsa: 1 ) Carrousel 1 
2) L'Aguedal x 

LE QUOTK: al «12» 
Lire 1-163.910; agli « 11 » 
L. 17.856; ai « 10 » L. 5.202. 

Espulso Carosi contro l'Atalanta (1-1) 

La Lazio in dieci 
riesce a pareggiare 

Juve vittoriosa 

La Juventus ha battuto ieri di misura (3-2) il coriaceo Varese con due 
reti di Menichelli ed una di Corabin. Per i lombardi ha realinato una 
doppietta Andersson. NELLA FOTO: il terso gol Juventino segnato da 
Menichelli al 37' del primo tempo (Telefoto ANSA • V< Unità >) 

In ultima pagina il servizio di Camoriano 

A T A L A N T A : Pizzaballa; Pesentl , Notarti 
Bolchl, Gardoni, Colombo; Magistrelli , Lar ­
doni, Pe t ion i . Milan, MercKheUI. 

LAZIO: Cei; Zanetti , Dotti; Carosl, Pagai , 
Gasperi; Bartù. Governato, Galli , D 'Amato , 
Mari. 

ARBITRO: D e Marchi di Pordenone. 
MARCATORI: Bolchi al 17' Galli al 27' del 

primo tempo. 
NOTE: Giornata di sole; terreno In buona 

condit ionl . A l 15* del la ripresa l'arbitro ba 
espulso Carosl; lo stesso giocatore era ttato 
ammonito alla fine del primo tempo. Calci 
d'angolo: 7-2 per l'Atalanta (2-1) . Spettatori: 
15.000 circa di cui 4.650 paganti per un Incasso 
di 5-226.050 lire. 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 10. 

Era primavera, sciarpe e paltò davano fa­
stidio. un pomeriggio splendido col sole che 
i l luminava le montagne circostanti, ma per 
quanto riguarda la partita buio completo o 
quasi. L'Atalanta. dicono, era stanca per l'in­
contro infrasettimanale di Modena, e può es­
sere. visto che il fraseggio dei bergamaschi è 
sempre rimasto a metà; un fraseggio discon­
tinuo, irrazionale, sostenuto a tratti ( e a tur­
no) da Mereghetti , Landoni. Bolchi e Colom­
bo; n iente coro, niente manovra collett iva, ma 
soltanto su e giù. un'altalena che ha permesso 
alla Lazio di tener fede alla tradizione: da 
dieci anni i biancoazzurri non perdevano a 
Bergamo e per l'undicesima volta sono usciti 
dallo stadio bergamasco con un risultato po­
sitivo. 

Neppure la Lazio era in giornata. L'abbia­
mo vista far meglio, e come. Per esempio le 
sue - punte - hanno lasciato parecchio a de­
siderare e se D'Amato è da assolvere per lo 
scarso appoggio ricevuto da Galli (un Galli 
più impegnato a infoltire il centrocampo che 
ad inserirsi al l 'attacco), non altrettanto si può 
dire di Bartù che è abbastanza lunatico e 
quando non gira è più di danno che d'utilità. 
Anche i - centrocampisti - non sono apparsi 
lucidi come in precedenti occasioni. In primo 
luogo Carosi. Meno male che in difesa i Dotti. 
i Pagni. gli Zanetti «un terzino che cresce a 
vista d'occhio) e i Cei si sono comportati nel 
migliore de i modi. 

Un' Atalanta meno sconclusionata, comun­
que. avrebbe piegato la Lazio di oggi, anzi 
qualcuno potrà anche dire che senza il regalo 
di Bolchi a Galli gli orobici bene o male 
avrebbero catturato i due punti. Obiezione 
che ci trova in parte d'accordo. Ma solo in 
parte. E* vero che se Bolchi non avesse sba­
gliato il passaggio al proprio portiere la Lazio 
sarebbe rimasta all'asciutto, ma è pur vero 
che dopo il pareggio la compagine di Man-
nocci ha tenuto tranquil lamente testa ai locali 

Gino Sala 
(Segue in ultima pagiim) 


